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Manifestazione al Metropolitan 

Domani i giovani 
«chiudono» le scuole 

e scendono in 
lotta per la pace 

Domani mattina gli stu
denti democratici romani 
•cenderanno in lotta per la 
pace. Lo sciopero che è «ta
to Indetto dalla Federa
zione giovanile comunista, 
da quella socialista, dal Mo
vimento federativo demo
cratico (ex Febbraio 74), 
dal Movimento lavoratori 
per i l socialismo e dal PdUP 
si concluderà con una ma
nifestazione al cinema Me
tropolitan dove parleranno 
i l compagno Gerardo Chla-
romonte, Famiano Crucia-
natii (pr f i io) , Fabrizio Cic
chino (PSD, / Carlo Pa
lombi (MFO) e Luciano 
Pettinar! (MLS). Gli obiet

t iv i della Iniziativa sono sta
ti illustrati ieri mattina 
dalle organizzazioni prome
t t ic i nel corso di una confe
renza stampa 

Moltissimi Intellettuali e 
personalità dei mondo dello 
spettacolo hanno già dato 
la loro adesione allo scio
pero di domani; tra questi 
ricordiamo Giulio Carlo 
Argan, Stefano Rodotà, Lu
cio Lombardo Radice, Gior
gio Tecce, Gabriele Gian-
nantoni, Lucio Vi l lar l , Ce
sare Zavattini, Allghie v 
Manacorda, Nanni Loy, Ugo 
Gregorettl, Maria Carta, 
Franco Salina*. Carla Tato 
e Adriana Martino. 

Una giornata di mobilitazione indetta dal PCI in tutta la città 

Con le donne, casa per casa 
per dire «no» alla guerra 

Duecento incontri nei quartieri, nelle borgate, in provincia - Contro la politica di potenza, 
una nuova collaborazione tra i popoli - La lotta per la pace, la libertà, l'indipendenza 

La forza delle donne per la pace, contro il riarmo e la 
nuova guerra fredda, per un nuovo ordine internazionale 
fondato sulla collaborazione tra 1 popoli. E' il messaggio 
che le masse femminili lanceranno durante una grande 
giornata di mobilitazione, indetta dai comunisti per domani. 
Domani, 8 maggio, trentacinquesimo anniversario della fine 
della seconda guerra mondiale, degli orrori del nazismo, di 
uno dei periodi più bui nella storia dell'umanità. L'iniziativa, 
organizzata dal PCI, si svolgerà in tutta la città, davanti 
alle scuole, nei mercati rionali, nelle piazze, dentro le case. 
Duecento incontri saranno organizzati nei quartieri e nelle 
borgate, nei Comuni della provincia. Un lavoro politico, ca
pillare, un dialogo di massa, che comincerà già da oggi e 
si protrarrà fino a domenica. 

La pace. Proprio nel momento in cui più pericolosi sono 
i segnali di guerra che arrivano dallo scacchiere internazio
nale, è importante un impegno politico in difesa dei va
lori di indipendenza, di libertà, a favore della liberazione 

dei popoli. Dalla giornata di domani, dunque, nella quale 
il partito comunista chiama tutte le donne a schierarsi, con 
il loro peso, dalla parte della pace, non verrà la richiesta 
della difesa dello statu-quo. No, le donne vogliono che pace 
significhi più democrazia, trasformazione della società, 
maggiore libertà, nuovo sviluppo economico. 

Duecento incontri abbiamo detto, in ogni luogo. Domani 
a Monteverde Nuovo, le donne si riuniranno in largo Raviz-
za con le compagne Pasqualina Napoletano (candidata alle 
elezioni regionali) e Anversa. A Colleferro l'incontro si svol
gerà alle 17. Venerdì invece al mercato di Villanova le donne 
si incontreranno con la compagna Anna Rosa Cavallo, sin
daco di Guidonia, candidata alle elezioni. Sabato alle 17,30 
a Latino Metronlo si svolgerà un'assemblea pubblica con la 
compagna Camilla Ravera. Alle 17, sempre sabato, a Cento-
celle incontro con Leda Colombini e alla Magliana, al mer
cato, con la compagna Cicetti. Ecco, di seguito, le altre ini
ziative in programma. 

La giunta ha approvato il progetto per allargare la strada e Ponte Salario 

Saranno solo un ricordo le lunghe file 
nelr«imbuto» di via dei Prati Fiscali 

Ventuno miliardi la spesa prevista - Intanto stanno per andare in cantiere il cavalcavia dell'Olim
pica e la circonvallazione Salaria - Ci sono tre « varchi » per uscire dalla IV circoscrizione 

L'« imbuto » dei Prati Fiscali 

A Ceprano da 2 mesi sospese le interruzioni di gravidanza 

Tutto l'ospedale contro l'aborto: 
interrogazioni al ministro Aniasi 

OGGI 
CELIO: alle 15 a Villa Celì-

montana (Napoletano); TOR 
DE CENCI: alle 21 caseggia
to (Carnevali) ; QUADRA-
RO: alle 17,15 caseggiato 
(Maurri); APPIO NUOVO: 
alle 9,30 caseggiato (Saliola); 
PIANO: alle 9,30 al mercato 
(Carnevali); MONTEROTON-
DO SCALO: alle 14 caseg
giato (Campanari3) ; SETTE-
VILLE: alle 15 caseggiato 
(Corridori); POMEZIA: alle 
10 (Ravel). 

DOMANI 
V ZONA: alle 17 al Parco 

di Via Pomona con la com
pagna Anita Pasquali del 
C.C-; LATINO METRONIO 
e APPIO LATINO: alle 18 
a piazza Re di Roma mani 
festazione con la compagna 
Marisa Rodano dei C.C. e 
Luigi Anderlini; AIBERONE 
e APPIO NUOVO: alle 16,30 

^ 

a Tor Fiscale manifestazione 
con la compagna Bianca 
Bracci Torsi della C.C.C.; 
SE?,. ENEL: alle 13 incontro 
lavoratrici (A.M. Ciai); SE
DE REGIONE LAZIO PISA
NA: alle 13 incontro lavora
trici ( Napoletano-Anversa ) ; 
MONTEVERDE NUOVO al
le 16,30 a Largo Ravizza (Na
poletano-Anversa); COLLE-
FERRO: alle 17 (Casciani); 
POMEZIA: alle 17 Zona IACP 
(Alessi); BRACCIANO: alle 
17 (A. Corciulo); SETTEVIL-
LE: alle 17 caseggiato (Ca
vallo); STATALI: alle 8.30 
al Ministero degli Esteri e 
Corte dei Conti XGhisaura); 
SETTORE PRENESTINO: 
alle 16 (Giordani); CAMPI-
TELLI: alle 16 a Campo de' 
Fiori (N. Spano); TORRE 
NOVA: alle 10 al mercato 
(M. Giordano); MONTERO-
TONDO: a Radio Onda Sa
bina alle 13 (Scalchi); MON-

TEROTONDO CENTRO: al
le 18 caseggiato (Romani); 
MONTEROTONDO SCALO: 
alle 14.30 caseggiato (Roma
ni); N AZZANO: alle 18,30 
incontro dibattito (M. Co
scia); VILLANOVA: alle 
15.30 caseggiato (Flamini); 
GUIDONIA CENTRO: alle 
16 caseggiato (Frisina); LA 
BOTTE alle 15 caseggiato 
(Corridori) ; ARDEA alle 
17.30 caseggiato (Bartolini); 
TIVOLI: alle 15 quartiere 
Empolitana (Panella-Sanso-
lini); TRULLO: alle 8 scuo
la elementare Collodi (Cicet
t i ) : MAGLIANA: alle 17 al 
supermercato (Passuelo) ; 
GARBATELLA: alle 17 ca
seggiato (Lori); CAVALLEG-
GERI: alle 17 caseggiato (G. 
Rodano): TOR TRE TESTE: 
alle 16 caseggiato (Caruso); 
FEDENE alle 10 al mercato 
(Magiar); EUR: alle 9 alla 
Saub di via Cernilo; SAN 

PAOLO: alle 17 uscita con 
mostra a Largo Veratti; SU
BAUGUSTA: alle 17 caseg
giato; SUB AUGUSTA: alle 
10 al mercato; CASSIA: al
le 16 incontro con le donne 
alla sede Arci; TRULLO: al
le 10 al mercato; PORTUEN-
SE: alle 10 giornale parlato; 
COR VIALE: alle 15 piazza 
Madonna di Pompei; PAR-
ROCCHIETTA: alle 12.30 
scuola elementare. 

VENERDÌ' 
TOR DE SCHIAVI. VILLA 

GORDIANI: alle 18 proiezio
ne film e dibattito (A.M. 
Ciniì: ALBANO- ali" w in
contro in piazza (Napoleta
no): VILLANOVA: alle 15 
caseeeiato (Corciulo) : BOR
GO PRATI- alle 17 caseggia
to fMichetti); MONTERÒ 
TONDO CENTRO" alle 17 
(Campanari > ; VILLANOVA 
alle 9 mercato (A.R. Caval
lo). 

A Ceprano le donne che si 
recano all'ospedale civile per 
l'interruzione della gravidan
za vengono respinte: bloccati 
gli interventi, chiuse le pre
notazioni. Sono ormai due 
mesi che questa situazione si 
trascina e anche una denun
cia di aperta violazione a una 
legge dello Stato al procura
tore Paolino Dell'Anno non 
ha sortito effetto. Le donne 
devono rivolgersi altrove, 
continuando, a loro rischio, a 
impinguare i vari «cucchiai 
d'oro'» della zona. 

Questo macroscopico tenta
tivo di boicottare la legge 
sull'aborto è messo in atto 
da tutti i medici dell'ospeda
le di Ceprano (che a suo 
tempo si dichiararono obiet
tori di coscienza) e dai diri
genti de. che con il loro o-
struzionismo hanno fatto in 
modo che il servizio comun
que non funzionasse. Comun
que, perché l'assessorato re

gionale alla sanità, aggirando 
l'ostacolo, aveva stipulato u-
na convenzione con l'AIED 
che settimanalmente inviava i 
suoi sanitari per gli interven
ti necessari. Il metodo usato 
era il « Karman » per il quale 
è necessario l'uso dell'«iste-
rosuttore». Quando questo si 
è rotto (dopo un lungo pe
riodo in cui il suo cattivo 
funzionamento ha messo a 
repentaglio la vita di molte 
donne) non è stato sostituito 
e gli aborti non si sono più 
fatti. Si va avanti cosi da 
due mesi, e le donne conti
nuano ad abortire come pos
sono 

Ora però la scandalosa si
tuazione orchestrata dalla DC 
locale ha trovato eco anche 
in Parlamento. Tutte le forze 
laiche e democratiche che si 
sono battute perché scompa
risse la piaga dell'aborto 
clandestino hanno presentato 

• interpellanze e interrogazioni 

al nuovo ministro della Sani
tà, Aldo Aniasi. In sostanza 
ci si chiede come sia tollera
bile che la DC e i suoi espo
nenti - paralizzi un servizio 
pubblico come • l'interruzione 
della gravidanza mettendo a 
repentaglio la vita (quella vi
ta che dice voler salvaguar
dare) di centinaia di donne. 

L'episodio di Ceprano è in 
realtà un precedente perico
losissimo per quanti credono 
di poter violare impunemente 
una legge dello Stato e non a 
caso ha visto il coagularsi di 
tante forze diverse (PCI. PSI. 
DP. PRI, PLI. PSDI e Sini
stra Indipendente) che oggi 
avvertono più forti e consi
stenti gii attacchi della parte 
più reazionaria della Demo
crazia cristiana, proprio 
mentre la Corte costituziona
le deve pronunciarsi sulle ec
cezioni di legittimità e i ra
dicali hanno proposto il refe
rendum abrogativo. 

L'imbuto di via dei Prati 
Fiscali e di Ponte Salario è 
uno dei < punti neri » del 
traffico a Roma. Lo sanno 
soprattutto quella parte degli 
abitanti di Monte Sacro (di
verse decine di migliaia) che 
ogni mattina, per raggiungere 
il centro o altre zone della 
città sono costretti a perdere 
tantissimo tempo prezioso 
per percorrere quelle poche 
centinaia di metri 

Questa situazione non può 
durare in eterno. Anzi, 
sembra proprio che adesso la 
soluzione si stia avvicinando 
a grandi passi. Proprio ieri 
mattina la giunta comunale 
ha approvato il progetto ese
cutivo e le norme di appalto 
dei lavori per il raddoppio di 
via dei Prati Fiscali e del 
Ponte Salario, il tutto per una 
spesa complessiva di oltre 21 
miliardi. 

Questi lavori non sono al
tro che uno stralcio del più 
complesso intervento previsto 
nella zona. Quanto prima, in
fatti, dovrà essere costruito il 
cavalcavia che collegherà di
rettamente (saltando cioè 
l'incrocio con via Salaria) la 
via Olimpica alla Circonvalla
zione Salaria e quindi a quel
la Nomentana. 

Comunque, per capire me
glio l'importanza dei lavori 
cui adesso l'amministrazione 
capitolina ha assicurato i 
fondi necessari, diamo una 
occhiata rapidissima alla si
tuazione viaria di tutta la IV 
circoscrizione. Per raggiunge
re il centro o altre zone della 
città i 150 mila abitanti di 
Montesacro. Tufello. Bufalot-
ta. Valmelaina e Nuovo Sala
rio (tralasciamo di elencare 
le altre zone) hanno solo tre 
scelte: Corso Sempione e la 
via Nomentana. il ponte delle 
Valli e, appunto, i Prati Fi
scali. E' inevitabile quindi 
che ogni mattina, come ha 
denunciato recentemente il 
consiglio di circoscrizione. 
tutta questa isola urbana si 
trasformi • in una ' specie dì 

prigione, dalla quale, è im
presa difficilissima uscire. Il 
raddoppio dei Prati Fiscali e 
di Ponte Salario, sarà quindi 
una prima boccata di ossige
no veramente salutare. 

L'occhio degli amministra
tori comunali per quanto ri
guarda la viabilità non è 
puntato esclusivamente su 
questa zona della citta. Altre 
opere in cantiere di un certo 
rilievo sono: il cavalcavia 
dell'Appia Antica per collega 
re direttamente via Marco 
Polo (e quindi Porta San 
Paolo. Ostiense e Garbatella) 
all'Appio Latino, il cavalcavia 
tra 1 Eur e la Magliana, e. 
appunto, la circonvallazione 
Salaria. 

Quattro terroristi 
assaltano 

e feriscono 
due vigili 

Un commando dei « Gruppi 
proletari armati organizza
t i », composto da quattro in
dividui, ha aggredito ieri se
ra due vigi l i notturni in ser
vizio nei pressi di una agen
zia della Banca Nazionale 
del Lavoro in viale Aventino. 
Contro uno dei vigi l i i ter
roristi hanno esploso più col
pi di pistola ferendolo grave
mente al petto, mentre l'altro 
è stato colpito alla testa con 
il calcio di una pistola. 

I due vigi l i , Giuseppe Milo 
di 37 anni, e Ottorino Maz-
zucca, di 40 anni, sono stati 
trasportati all'ospedale • San 
Giovanni > dove i l primo, che 
è stato colpito al torace, è 
ricoverato con prognosi r i 
servata. 

Subito dopo l'attentato, i 
terrorist i , che sono riuscit i a 
darsi alla fuga, hanno riven
dicato la loro azione con una 
telefonata a un quotidiano. 

Alla stessa ora poco di
stante una bomba ha deva
stato la casa del do t t De 
Luca, funzionario del mi
nistero di Grazia e Giusti
zia. Nell'appartamento for
tunatamente non c'era nes
suno. 

Petizione popolare promossa dal PCI: da oggi una settimana di iniziative 

Tante firme per 
la riforma delle 
pensioni INPS Di motivi per protestare ne 

hanno tanti. E validissimi. 
Sono i trecentoquarantamila 
titolari di una pensione 
INPS, la metà, quasi, sul to
tale dei pensionati romani. 
Sono loro a fare direttamen
te le spese dell'attuale politi
ca del sistema previdenziale: 
da anni aspettano una rifor
ma che ancora non arriva. E, 
nel frattempo, con la pratica 
dei rinvìi restano insoluti i 
problemi e le disfunzioni e-
sistenti. Dai ritardi intollera
bili per liquidare prima e 
pagare poi le pensioni alla 
mancanza di personale nel 
settore, alla disorganizzazione 
nel lavoro dell'INPS. Un isti
tuto, fra l'altro, che ha ac
cumulato nel .'78 ben 6.400 mi
liardi di deficit, mentre per 
l'anno in corso se ne preve
dono più o meno diecimila. 

Per queste ragioni, e per 
chiedere che siano applicate 
a pieno le leggi già approvate 
(come l'aumento dei minimi 
e delle pensioni sociali, la 

Alla manifestazione conclusiva partecipe
rà il compagno Di Giulio -1 punti di raccolta 

1 semestralità della scala mobi
le) i comunisti lanciano da 
oggi una « petizione popolare 
per far funzionare meglio 
l'INPS ». Una settimana inte
ra, da oggi fino a martedì 13. 
per raccogliere le firme e 
consegnarle al presidente del 
consiglio e al ministro del 
Lavoro. 

La campagna, la mobilita
zione — promossa dal comi
tato cittadino del PCI — av
verrà davanti agli uffici po
stali di Torpignattara. Mazzi
ni e Ostiense, davanti ai cen
tri polivalenti per gli anziani 
aperti dal Comune a Tufello. 
Monti e Testacelo e in molti 
mercati rionali. Fra gli altri. 
dei punti di raccolta saranno 
organizzati ad Esquilino, a 

via Amba Aradam (per tutta 
la settimana) dalle sezioni 
Celio e Inps. a Donna Olim
pia. Prenestino e Primavalle. 

La * settimana per le pen
sioni » sarà conclusa da una 
manifestazione con il com
pagno Fernando Di Giulio. 
capogruppo comunista alla 
Camera, il compagno Pochet
ti e le candidate alle elezioni 
regionali. Teresa Frassinelli e 
Caterina Cicetti. Delegazioni 
di pensionati andranno al 
ministero del Lavoro e alla 
presidenza del Consiglio. 

Nella petizione promossa 
dal PCI si chiede: il passag
gio all'INPS del personale 
necessario (trasferendolo 
dagli enti disciolti), il de
centramento delle attività, la 

semplificazione dell'iter bu
rocratico e l'esclusione dal-
l'obbligo di presentare il mo
dello 101 per i pensionati col 
solo reddito della pensione. 
La petizione, inoltre, sollecita 
che sia rapidamente approva
ta la legge di riordino del 
sistema pensionistico e la 
ristrutturazione dell'INPS. In 
particolare, viene chiesta una 
maggiore autonomia degli 
organi di amministrazione. 
l'istituzione di una commis
sione parlamentare di vigi
lanza e l'allargamento dei 
compiti assegnati ai comitati 
provinciali e regionali. 

La raccolta delle firme si 
sviluppa a Roma mentre ana
loghe iniziative sono in atto 
anche in altre città (Genova, 
ad esempio, ne ha già raccol
te 30.000). Termineranno tutte 
con una manifestazione na
zionale. Infine, sempre da 
oggi fino al 15. sul problema 
delle pensioni si svolgeranno 
una serie di assemblee pro
mosse dal sindacato. 

In agitazione il personale viaggiante di Roma I Centodieci operai in cassa integrazione 

Gli straordinari sono durissimi 
e i ferrovieri non li fanno più 

Probabili disagi per i viaggiatori - Nell'organico man
cano 320 addetti - Cgil-Cisl-Uil: nuove assunzioni subito 

Il personale viaggiante del 
compartimento di Roma è 
entrato in sciopero. Uno 
sciopero particolare: i lavora
tori aderenti alla federazione 
CGIL, CISL. UIL. infatti, 
hanno deciso di astenersi 
dagli straordinari cui sono 
costretti dall'azienda. Il mo
tivo* i turni di lavoro diven
tano insostenibili (dalle 20 al
le 30 ore consecutive) e met
tono a repentaglio l'incolumi
tà dei viaggiatori e il buon 
funzionamento dei treni. Altri 
disagi, dunque, potranno ve
rificarsi per chi si muove in 
treno. L'astensione dagli 
straordinari, infatti, potrebbe 
causare addirittura la sop
pressione di qualche treno. 

Il sindacato è arrivato a 
questa decisione dopo che 
l'azienda aveva risposto conti

nuamente « picche » alle sue 
proposte. Attualmente gli ad
detti al servizio sono circa 
1.200: ne mancano, dicono i 
lavoratori. 320. Questo signi
fica che ogni lavoratore per 
consentire il corretto funzio
namento del servizio deve fa
re uno straordinario che di 
solito si aggira attorno alle 
otto-dieci ore. Insomma ven
ti-trenta ore di lavoro senza 
sosta. «Non si può continua
re così — dice un lavoratore. 
— Oltre a massacrare i di
pendenti questi turni non 
consentono affatto il buon 
andamento del viaggio. Come 
fa ad essere pronto ad ogni 
evenienza una persona che ha 
sulle spalle venti ore di lavo
ro? ». 

Che cosa chiedono i dipen
denti del compartimento di 

Roma? Innanzitutto la coper
tura della pianta organica, 
cioè l'assunzione degli altri 
320 lavoratori e poi che nel 
periodo di tempo che passerà 
fino alle nuove assunzioni 
venga istituito un tipo di 
straordinario contrattato. 
meno massacrante. I lavora
tori. dicono al sindacato si 
rifiutano di fare uno straor
dinario senza garanzie. Qual
cuno. per questo, si è anche 
ammalato: i tassi di malattia 
sono aumentati, disturbi car
dio-vascolari e nervosi sono 
all'ordine del eiorno. Pino a 
quando le F.S. non decide
ranno di sedersi al tavolo 
della trattativa lo sciopero 
continuerà. « E se ci saranno 
disagi — dicono i lavoratori 
— la responsabilità. *> gli u-
tenti devono saperlo, sarà 
tutta dell'azienda*. 

Salvata tre anni fa 
P Aifel di Pomezia 

chiude un'altra volta 
L'azienda denuncia il mancato finanziamen
to governativo (ma non l'ha mai chiesto) 

Un'altra bastonata: l'Aifel, la fabbrica « salvata » appena 
tre anni fa dal fallimento, ha messo in cassa integrazione 
a zero ore tutti e centodieci gli operai. Ha sospeso la produ
zione e ha fatto sapere che non ha in banca neanche i 
soldi per anticipare i pagamenti. Insomma, fino a quando 
non arriveranno i versamenti dell'INPS (che in genere co
minciano a arrivare parecchi mesi dopo l'inizio della cassa 
integrazione) i lavoratori non prenderanno una lira. 

Ma come si è potuti arrivare a questa «soluzione»? L'a
zienda (produttrice di frigoriferi, che- fa parte del gruppo 
Franger Prigor) parla di un insostenibile dissesto finanzia
rio. Dissesto dovuto a parecchi fattori: innanzitutto la man
cata copertura da parte del governo del miliardo e mezzo 
necessario agli investimenti, che il gruppo ha anticipato 
quando ha rilevato la fabbrica di Pomezia. A questo — e 
sempre la tesi padronale — si deve aggiungere l'altro mezzo 
miliardo, sempre sborsato tutto dalla Aifel, per riparare un 
capannone distrutto dal maltempo, e altri miliardi spesi 
per anticipare la cassa integrazione negli anni scorsi, che 
non sono stati ancora rimborsati dalTINPS. 

n governo, insomma, dovrebbe avere pesanti responsabi
lità. Ed è probabile che sia cosi, ma sicuramente la sua 
parte di colpa ce l'ha anche la ditta. LV Aifel infatti — si è 
saputo — non ha mai avviato le pratiche per chiedere i 
rimborsi, né i finanziamenti. Insomma, si lamenta sapendo 
di non avere le carte in regola. E in questo « scaricabarile » 
a rimetterci dovrebbero essere i 110 operai. Loro. però, non 
ci stanno e da ieri presidiano giorno e notte la fabbrica. 

Una tavola rotonda sull'esperienza di governo a Roma e nel Lazio 

PCI, PSI e PdUP: per le giunte 
di sinistra conferma e rilancio 

Dai socialisti un giudizio positivo e l'intenzione di proseguire sulla strada tracciata in 
questi anni — Morelli: stabilità, pari dignità, senza neanche un giorno di crisi 

«Con le giunte di sinistra 
nel Lazio abbiamo lavorato 
bene. Per questo i socialisti 
intendono riconlermare que
st'esperienza ». Lo ha detto il 
segretario della Federazione 
romana del PSI Del Turco, 
che ha partecipato insieme a 
politici ed amministratori 
della sinistra ad una confe
renza stampa organizzata ieri 
dal PdUP. C'erano comunisti, 
socialisti, rappresentanti del 
PdUP e dell'MLS. E l'occa
sione del dibattito non pote
va essere che una: la cam
pagna elettorale, il ruolo del
le sinistre nelle istituzioni. 

C'è unità? O almeno, c'è la 
volontà per un lavoro comu
ne? La b*& d l partenza, 
non c*è dubbio, sono le giun
te di sinistra — ha detto a-
prendo il dibattito Del Patto-
re, del PdUP —, il rischio 

che possano essere messe in 
cnsi può essere evitato sol
tanto con un loro nlancio, 
con l'unità di intenti per una 
e riqualificazione programma
tica ». La « formula » della 
riqualificazione è stata ripe
tuta più volte. Significa pres
sappoco questo: e Entriamo 
nel merito delle cose fatte e 
avanziamo insieme delle pro
poste per andare avanti ». La 
sinistra, insomma, secondo 11 
PdUP, deve portare avanti u-
na battaglia sulla funzione 
della Regione 

«La posizione dei socialisti 
laziali — secondo Del Turco 
— va in questa direzione, an
che se i rapporti nella sini
stra hanno attraversato fasi 
difficili ». Non esiste comun
que — ha detto ancora Del 
Turco — 11 problema di una 
trasposizione meccanica del

l'attuale formula de! governo 
regionale a livello periferico. 
« Noi giudichiamo positiva
mente l'esperienza delle giun
te di sinistra 

«La posizione dei socialisti 
— hanno detto i compagni 
Sandro Morelli, segretario 
della federazione comunista, 
e Leda Colombini — non può 
che essere giuncata positi
vamente. Il problema della 
governabilità, per noi non 
significa un governo quale 
che sia. Oltre agli schiera 
menti, alle formule, vengono 
i contenuti, i piogrammi 

«Le giunte di sinistra hanno 
significato questo, in un con 
testo di stabilità e di "pari 
dignità" tra tutte le forze 
politiche. Non abbiamo mal 
conosciuto un giorno di crisi. 
per la prima viltà nella s'o 
ria della giunta capitolina, e 

tutti i partiti di maggioranza 
hanno lavorato sullo stesso 
piano, senza discriminazioni 
- Anche SantaicW, «oculista, 
presidente della Regione, ha 
giudicato positivamente l'e
sperienza deli 5 amministra
zioni di sinistra, cr tirando 
però i comunisti per non a-
ver sempre tenuto un rap
porto « preferenziale » con 11 
PSI. Di Francisco, del PdUP, 
ha concluso sotto! mearvJo 
che i due più forti partiti 
della sinistra non possono 
più. oggi, cercare un accordo 
di qualsiasi tipo con la DC. 
che ha dimostrato di non es
sere in grado nemmeno di 
stare all'opposizione. Per 
questo _ non condividenio 
nemmeno la scelta dei soc.a-
listi di entrare al governo -
il PdUP ripropone un'unità 
della sinistra 

Maxi poligono: Cossiga promette un riesame 
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E' f in i to con la premami di un «ria-
sama» dal problama, l ' incontro tra il 
praaidenta dalla fiunta ragionala Santa
relli a Con. Coaaìga aul maxipolttono mili
tare tra Nettuno a Focavarda. Ancora 
naaauna aaalcuraziona, quindi, aul la aorta 
dai 2M ettari lungo la costa, eha rischiano 
di vanire appropriati par unificare i dua 
poligoni di Nettuno a Focavarda, impa-
dando cosi alla popolazione raccosta In 
quel tratto di costa. Com'è noto, non 
sciatone soltanto proMaml di carat

tere paasatUstico: non è stata In
fatti ancora accattata la compatioilità 
tra la iotallaziono militare a la vi
cina contralo nucfoare di Borgo Sabotino. 
E* comunqu» corto d i a il poligono instal
lato In quaila sona sareooo un duro col
po por il turismo dal litoralo, par l'aco-
nomla di Nottuno a Foco Vordo. Dalla 
popolaiiono infatti è venuto un notte 
«no» al progatto. 

Il tratto di costa do
li maxipoligono 

NELLA CARTINA: 

ripartito; 
) 

ROMA 
SEZIONE SCUOLA — A!!« 17 

in Fed. Devono partec'pare. pr«-
t.derue, gruppi consiliari, comune 
e provine». consìg:>«ri c"rcojcrii."o-
nali e responsabili scuola zon« 
(Fatortv, Santone Rodano). 

DIPARTIMENTO PER I PRO
BLEMI DELLO STATO — Alle 19 
coordinamento Pubbl'co impiego 
(Bonacci). 

COMITATI DI ZONA — CEN
TRO «Ile 18 a Campo Marzio CP 
allargato segreterìe • respon. fem-
mnil ì (Cianci, Prostr i ) ; TIBUR-
TINA alta 18* a Pietrafeta (Spitela, 
Tocci); CASSIA-FLAMINIA alle 18 
•Ila sala Chris assemblea sanità 
(G«sa«rini. Ranalli); TUSCOLANA 
alle 18 (Costantini. Tuve); CA
STELLI alle 18.30 a Marino co
mitato comunale (Cervi); PRATI 
•Ile 18,30 a Trionfale attivo tra
sporti (Lombardi) Salano alle 18 
Commiss'one scuola (Pentella). 

IN IZ IAT IVE CAMPAGNA 
ELETTORALE 

OGGI IL COMPAGNO MOREL
LI A VESCOVIO — Al'c 18.30 
Assemblea sulla situazione inter
nazionale con il compagno San
dro Morelli, seg~etarìo delie Fe
derazione e membro dt! CQ 
TRIESTE alle 20.30 (Ouarrruccì); 
SALARIO alle 20 (Ottaviano); 
MONTESACRO alle 18 (Vetere); 
CAMPITELLI alla 19 castigato 
(Catalano); CAVALLEGGERI alla 
16 30 caseggiato (Coscia): CA
SA LOTTI alle 17 cesegg'-eto (Pee-
chioll); CENTOCELLE « Acari > al

le 17.30 caseggiato ( N . Mancini): 
APPIO NUOVO aile 9.30 czseg-
gato (P. Salioia); TUSCOLANA 
»!!e 19 (Andreoli); NUOVA ALES
SANDRINA alle 20 (Costa); FRA
SCATI a:ie 10 al mercato (Piera-
gastin.); ROCCA DI PAPA ali* 
18 (Cocci); SAN POLO «ile 
19.30 (Fiabotzi ) ; CAPENA afe 
20 30 (Montino): MAZZANO al
le 20 (Cignoni): AFFILE a':» 
20.30 (Plccarreta): S1GMA-TAU 
alle 12 (Corradi); ITALTRAFO 
alle 16,30 (G ' -chnì ) . 
0) Alte 17 al deposito delPATAC 
TOT Vergata d battito unitario sul
la Regione. Per il PCI partecipa 
il compagno Paolo Cot i , per il 
PSI Di Segrv". per la DC P. Fiori. 

F.G.CI. 
MACAO ore 16 Assemb'ea cel

lula Croce: Federazione ore IO 
Commissione d'organ'zzazione cir
colo Universitario. 

E' convocato per domani in Fe
derazione alle ore 17,30 il D"ret
rivo della FGCI Romana. O d.G : 
« Il programma di in;z at ve dei 
g:ovani comunisti romani nella 
campeg-ia 'elettora'e i (Leon ) 

PROSINONE 
E* convocato per oggi alle ore 

17 presso la Federazione il Cons
tato Federale e la C F C con il 
seguente o d g : e Definiz;one 1^ 
ste Comunali e impostazione cam
pagna elettorale » (Simiele). 

LATINA 
E* convocata per ogg. presso la 

Federazione alle or* ?o rAss«m-
ble» delle Sezione ACOTRAL 
(Ceccartlli-Pucci). 


